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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2012. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.30.

Sull’ordine dei lavori.

Davide CAPARINI, presidente, propone,
se non vi sono obiezioni, un’inversione
dell’ordine del giorno, per passare imme-
diatamente all’esame del progetto di legge
C. 5565, approvato dal Senato, quindi al
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disegno di legge di conversione del decre-
to-legge 179/12, anch’esso approvato dal
Senato.

La Commissione concorda.

Norme sulla qualità e la trasparenza della filiera

degli oli di oliva vergini.

C. 5565, approvato dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Maria Teresa BERTUZZI
(PD), relatore, riferisce sul testo in esame,
rilevando che l’articolo 1 stabilisce le mo-
dalità di applicazione dell’articolo 4 del
decreto ministeriale 10 novembre 2009,
che ha recato le disposizioni nazionali per
la commercializzazione dell’olio di oliva.
Precisa che le norme recano indicazioni in
merito alla dimensione dei caratteri uti-
lizzati, alla loro visibilità e leggibilità, alla
distinguibilità dagli altri segni grafici, al
luogo di apposizione dell’indicazione. Os-
serva che l’articolo 2 modifica l’articolo
43, comma 1-ter, del decreto-legge n. 83
del 2012, recante misure per la crescita del
Paese, che ha regolato la procedura per la
verifica, da parte dei comitati di assaggia-
tori, delle qualità organolettiche degli oli
d’oliva vergini. Chiarisce che la norma
rimanda ad un decreto del Ministro delle
politiche agricole la definizione delle mo-
dalità di accertamento delle caratteristiche
degli oli di oliva vergini. L’articolo 3, fa
notare, reca una norma diretta a rendere
di pubblico dominio il quantitativo di
alchil esteri contenuto negli oli d’oliva
vergini. Sottolinea che l’articolo 4, in ra-
gione delle pratiche che con maggior fre-
quenza inducono in errore il consumatore
danneggiando la produzione nazionale,
reca dettagliate indicazioni sulle pratiche
ingannevoli. Osserva che gli articoli 5 e 6
disciplinano l’illecito uso di un marchio, le
conseguenze amministrative, e le sanzioni.
Con l’articolo 7, precisa, è stabilito ex lege

il termine entro il quale il prodotto con-
serva, in adeguate condizioni di tratta-
mento, le possedute proprietà specifiche.
Segnala che l’articolo 8 regola il potere di
vigilanza attribuito all’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, mentre
l’articolo 9 è diretto ad evitare frodi in
conseguenza dell’applicazione del regime
di perfezionamento attivo, previsto per
agevolare l’importazione dall’esterno della
comunità dei prodotti necessari per pro-
durne altri evitando doppie imposizioni.
Sottolinea che l’articolo 10 obbliga gli
uffici della sanità transfrontaliera a ren-
dere accessibili le informazioni circa l’ori-
gine degli oli extra vergini e delle olive. Fa
notare che la vendita sottocosto è regolata
con l’articolo 11, mentre gli articoli 12, 13,
14 e 15 recano sanzioni e norme proces-
suali. L’articolo 16, conclude, rende obbli-
gatori l’istituzione e l’aggiornamento del
fascicolo aziendale da parte di tutti i
produttori di oli vergini, extravergini e
lampanti.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

DL 179/12: Ulteriori misure urgenti per la crescita

del Paese.

C. 5626 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite IX e X della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Salvatore
Piscitelli, riferisce sul testo in esame, ap-
provato dal Senato, recante misure urgenti
per la crescita del Paese, su cui la Com-
missione ha espresso parere alla 10a Com-
missione del Senato in data 7 novembre
2012. In ordine ai profili di competenza
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della Commissione, segnala che all’articolo
1, comma 1, in esito alle modifiche ap-
portate dal Senato, si prevede che lo Stato
promuove lo sviluppo dell’economia e
della cultura digitali nel rispetto del prin-
cipio di leale collaborazione con le auto-
nomie regionali. Osserva che al comma 2
si dispone che l’ampliamento delle possi-
bili utilizzazioni della carta d’identità elet-
tronica sia definito con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
L’articolo 3, evidenzia, dispone che il cen-
simento permanente della popolazione e
delle abitazioni sia attuato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, pre-
via intesa con la Conferenza unificata (e
non più « sentita » la Conferenza). Al
comma 4, osserva, il complessivo riordino
del Sistema Statistico Nazionale è attuato
con regolamento adottato previa intesa
con la Conferenza unificata (e non più
« sentita » la Conferenza). Chiarisce che
l’articolo 11 prevede che dall’anno scola-
stico 2014-2015, in ambiti territoriali par-
ticolarmente isolati si potranno istituire
centri scolastici digitali tramite apposite
convenzioni con il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, che
consentano il collegamento multimediale
degli studenti alle classi scolastiche; il
comma 4-bis dispone che per consentire il
regolare svolgimento del servizio scolastico
in ambienti adeguati e sicuri, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca con proprio decreto, d’intesa con la
Conferenza unificata, definisce le priorità
strategiche per la predisposizione e per
l’approvazione di appositi piani triennali
di interventi di edilizia scolastica. Rileva
che i commi da 1 a 8 ed il comma 15
dell’articolo 12 prevedono l’istituzione, da
parte delle regioni e delle province auto-
nome, del fascicolo sanitario elettronico
(FSE); tale istituto è oggetto delle linee
guida di cui all’Intesa tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano. Il comma 2 dell’articolo 13,
segnala, dispone che, dal 1o gennaio 2014,
la prescrizione farmaceutica in formato
elettronico sia valida sull’intero territorio
nazionale nel rispetto delle disposizioni
che regolano i rapporti economici tra le
regioni, le Asl e le strutture convenzionate;
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa (e non più solo
« sentita ») con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, sono definite le mo-
dalità di attuazione di tale norma. Rife-
risce che l’articolo 25 reca la disciplina
della start-up, modello imprenditoriale
atto a veicolare l’innovazione all’interno di
un sistema economico, mentre l’articolo
33-octies disciplina il superamento del dis-
senso espresso nella conferenza di servizi.
Evidenzia che il comma 3 dell’articolo 34
reca norme sull’Arsenale di Venezia; il
comma 16 fissa, per le indicazioni in
merito ai criteri e alle modalità di indi-
viduazione delle misure compensative in
tema energetico, un termine di sei mesi
per l’adozione di un decreto interministe-
riale che garantisca uniformità, con-
gruenza e oggettività per gli accordi sti-
pulati dalle regioni; i commi da 20 a 25
contengono disposizioni in tema di servizi
pubblici locali. Precisa che l’articolo 34-
quinquies dispone che su proposta del
Ministro con delega al turismo, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, il Governo adotta
un piano strategico di sviluppo del turismo
in Italia, di durata almeno quinquennale.
L’articolo 34-decies, osserva, reca disposi-
zioni in materia di collegamento stabile
viario e ferroviario tra Sicilia e continente.
Rileva che l’articolo 37-bis individua le
zone a burocrazia zero, non soggette a
vincolo paesaggistico-territoriale o del pa-
trimonio storico-artistico. Evidenzia l’op-
portunità, all’articolo 34-quinquies, che il
piano strategico di sviluppo del turismo in
Italia sia adottato dal Governo, su propo-
sta del Ministro con delega al turismo,
previa intesa in sede di Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

Il deputato Mario PEPE (PD) propone
al relatore di prevedere un’apposita con-
dizione al parere volta a richiamare l’esi-
genza che in materia di turismo sia pre-
vista l’intesa in sede di Conferenza per-
manente tra lo Stato, le regioni e le
provincie autonome in ordine alla ado-
zione del piano strategico di sviluppo del
turismo.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene che il testo presenti una pluralità di
disposizioni disomogenee in relazione ai
profili della gestione dei servizi pubblici
essenziali, con conseguente pregiudizio ri-
spetto alle funzioni di coordinamento che
in materia sono riconosciute alle regioni.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
nel condividere le considerazioni del de-
putato Pepe e del senatore Vaccari in
relazione alla disomogeneità delle norme
recate dal testo in materia di servizi pub-
blici essenziali, formula una proposta di
parere favorevole con condizione e osser-
vazione (vedi allegato 2).

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel manifestare riserve sui conte-
nuti e sulla portata generale del provve-
dimento, preannuncia la propria asten-
sione sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per favorire la funzionalità didattica

delle scuole nei territori montani e nelle isole.

Testo unificato C. 4093 e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Francesco
Bevilacqua, riferisce sui contenuti del
provvedimento in titolo, recante disposi-
zioni per favorire la funzionalità didattica
delle scuole nei territori montani e nelle
isole. Rileva che l’articolo 1 dispone che il
provvedimento riconosce e valorizza le
scuole di montagna e delle piccole isole al
fine di garantire il diritto allo studio e alle
pari opportunità, di salvaguardare la con-
tinuità territoriale, nonché di garantire
l’obbligo di istruzione e la qualità del
sistema scolastico anche nei territori geo-
graficamente svantaggiati e in quelli a
bassa densità demografica. Osserva che
l’articolo 2 reca l’individuazione delle isti-
tuzioni scolastiche destinatarie degli inter-
venti; in particolare, per scuole di mon-
tagna si intendono i plessi scolastici situati
nei comuni montani individuati con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, situati nei terri-
tori caratterizzati da difficoltà di comuni-
cazione e di trasporto tali da rendere
svantaggioso il raggiungimento di un cen-
tro urbano. Riferisce che l’articolo 3 sta-
bilisce che il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca destina agli
istituti scolastici predetti un finanziamento
per l’installazione di nuove tecnologie in-
formatiche e telematiche. L’articolo 4, pre-
cisa, reca incentivi a favore della conti-
nuità didattica; ai dirigenti scolastici, ai
docenti e al personale amministrativo, tec-
nico ed ausiliario (ATA) di ruolo, che
fanno espressa richiesta di servizio nelle
scuole predette e che dimostrano di pos-
sedere contestualmente residenza e domi-
cilio nei territori in cui tali scuole sono
situate, è attribuita la precedenza di no-
mina nell’ordine delle rispettive graduato-
rie, nei trasferimenti, nei passaggi di cat-
tedra e negli incarichi a tempo indeter-
minato. L’articolo 5, conclude, regola le
supplenze brevi.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel condividere i contenuti del
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provvedimento, esprime il proprio parere
favorevole sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 207/12: Disposizioni urgenti a tutela della salute,

dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di

crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico

nazionale.

C. 5617 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e X della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), relatore,
riferisce sul provvedimento in esame, teso a
introdurre disposizioni straordinarie e ur-
genti necessarie per consentire che, in caso
di stabilimento industriale individuato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri come stabilimento di interesse strate-
gico nazionale, quando presso tale stabili-
mento è occupato un numero di lavoratori
subordinati non inferiore a duecento e sus-
siste una assoluta necessità di salvaguardia
dell’occupazione e della produzione, il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare possa autorizzare, in sede di rie-
same dell’autorizzazione integrata ambien-
tale (AIA), la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva per un periodo di tempo determinato
non superiore a trentasei mesi e a condi-
zione che vengano adempiute le prescrizioni
contenute nel provvedimento di riesame
della medesima autorizzazione, al fine di as-
sicurare la più adeguata tutela dell’ambiente
e della salute secondo le migliori tecniche
disponibili. Osserva che il decreto individua
l’impianto siderurgico dell’ILVA di Taranto
come stabilimento di interesse strategico na-
zionale, anche in considerazione dei rile-
vanti profili di tutela dell’ambiente e della

salute, e della salvaguardia dei livelli occupa-
zionali, e detta disposizioni per assicurare la
piena attuazione delle prescrizioni conte-
nute nel provvedimento di riesame dell’AIA,
precedentemente rilasciata con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare in data 26 ottobre 2012 alla
società ILVA Spa. L’AIA, con il provvedi-
mento di riesame, contiene misure volte alla
rimozione delle condizioni di criticità esi-
stenti che possono incidere sulla salute e sul-
l’ambiente, attraverso il sostanziale abbatti-
mento delle emissioni inquinanti. Tale prov-
vedimento di riesame dell’AIA, chiarisce,
prevede una stretta sequenzialità di inter-
venti volti al raggiungimento dei migliori
standard previsti dalla normativa europea.
Riferisce che l’articolo 1 dispone che in caso
di stabilimento industriale individuato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri come stabilimento di interesse strate-
gico nazionale il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare possa
autorizzare, in sede di riesame dell’AIA, la
prosecuzione dell’attività produttiva al fine
di assicurare la più adeguata tutela dell’am-
biente e della salute secondo le migliori tec-
niche disponibili, a condizione che vengano
adempiute le prescrizioni contenute nel
provvedimento di riesame della medesima
autorizzazione. Precisa che tali disposizioni
trovano applicazione anche quando l’auto-
rità giudiziaria abbia adottato provvedi-
menti di sequestro sui beni dell’impresa tito-
lare dello stabilimento. Segnala che l’arti-
colo 2 stabilisce che la gestione degli im-
pianti, nonché le responsabilità derivanti da
ogni obbligo di legge, restano in capo esclusi-
vamente ai titolari dell’AIA; restano fermi i
compiti dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) in
qualità di autorità di controllo sull’attua-
zione dell’AIA. Fa notare che l’articolo 3
chiarisce che l’impianto siderurgico della so-
cietà ILVA Spa di Taranto costituisce stabi-
limento di interesse strategico nazionale; si
assegna piena efficacia normativa alle mi-
sure previste nel provvedimento di AIA per
assicurare adeguata tutela ambientale e sa-
nitaria. Chiarisce che la società ILVA è im-
messa nel possesso dei beni dell’impresa ed è
in ogni caso autorizzata alla prosecuzione
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dell’attività produttiva nello stabilimento e
alla conseguente commercializzazione dei
prodotti per un periodo di trentasei mesi, a
condizione che siano pienamente rispettate
tutte le prescrizioni previste. Rileva che si
prevede, ai fini del monitoraggio dell’esecu-
zione delle prescrizioni contenute nell’AIA,
la nomina, con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico e della salute, previa deli-
bera del Consiglio dei ministri, di un Garante
incaricato di vigilare sull’attuazione delle di-
sposizioni del decreto.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene
opportuno che sia direttamente coinvolta
l’azienda di protezione dell’ambiente re-
gionale sulla verifica della corretta proce-
dura di bonifica e della salvaguardia delle
condizione di salute connesse ai processi
produttivi dello stabilimento di Taranto.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) si
associa alle considerazioni del collega Pepe
e ravvisa la necessità che si riservi una più
attenta riflessione sulle questioni relative
alla ripresa delle attività dello stabilimento
ed alle modalità di intervento a tutela
dell’ambiente e della salute dei lavoratori
e dei cittadini di Taranto. Reputa, altresì,
necessaria una più incisiva verifica delle
modalità di attuazione dell’AIA.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene del tutto insufficiente e inutile il
provvedimento d’urgenza in esame, che
segue un precedente decreto-legge del Go-
verno intervenuto sulla stessa materia e
che prevedeva specifiche modalità di sal-
vaguardia ambientale e di tutela della
salute connesse alla operatività dello sta-
bilimento siderurgico. Sostiene che la re-
gione e gli enti locali interessati non pos-
sono essere esonerati da responsabilità
rispetto alla fallimentare gestione delle
criticità evidenziate.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), relatore,

formula una proposta di parere favore-
vole con condizione e osservazione (vedi
allegato 4).

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel ribadire le proprie perplessità
sul testo in esame, preannuncia il proprio
voto contrario sulla proposta di parere del
relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013).

S. 3584 Governo, approvato dalla Camera.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio

2013-2015.

S. 3585 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 5a Commissione del Senato).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazione
sul disegno di legge S. 3584 Governo e
parere favorevole sul disegno di legge
S. 3585 Governo).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore,
illustra il disegno di legge di stabilità 2013,
riferendo che realizza gli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica indicati
nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2012, con-
sentendo il raggiungimento, nel 2013, del-
l’obiettivo del pareggio di bilancio in ter-
mini strutturali. Sottolinea che gli effetti
delle misure contenute nel disegno di legge
di stabilità, come approvate dalla Camera,
comportano nel 2013, in termini di inde-
bitamento netto delle amministrazioni
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pubbliche, una correzione netta per un
importo pari a circa 2,5 miliardi. Riferisce
che il quadro di finanza pubblica riportato
nel DEF, che prevedeva il raggiungimento
del pareggio di bilancio entro il 2013, viene
sostanzialmente confermato, pur in pre-
senza di un deterioramento dei dati fi-
nanziari e nonostante il peggioramento
delle previsioni macroeconomiche Fa no-
tare che l’andamento del debito pubblico
costituisce il problema più rilevante della
finanza pubblica; il bilancio del 2013 sarà
comunque il primo in equilibrio struttu-
rale in attuazione degli obblighi assunti in
sede europea e recepiti nella Carta costi-
tuzionale. Precisa che il testo uscito dalla
prima lettura della Camera è molto di-
verso da quello licenziato dal Governo;
migliorano i saldi nell’intero triennio di
riferimento. In ordine alla finanza degli
enti locali e delle regioni e al Patto di
stabilità interno, segnala che il sistema
degli enti territoriali reputa eccessivo il
contributo alla manovra richiesto (1 mi-
liardo per le regioni a statuto ordinario,
500 milioni per le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome; 500 milioni
per i comuni e 200 milioni per le pro-
vince). Rammenta che le autonomie regio-
nali richiedono misure di allentamento del
Patto di stabilità interno. Sul fronte della
sanità, osserva, le Regioni riscontrano la
non sostenibilità delle riduzioni della
spesa sanitaria, che dal 2010 al 2015
ammontano a 26 miliardi di euro, se si
considerano anche i tagli previsti dalla
legge di stabilità, pari a 600 milioni di
euro per il 2013 e ad un miliardo nel 2014.
Nel dettaglio, per quanto concerne le au-
tonomie locali, rileva che i commi da 89 a
94 dell’articolo 1 determinano gli ulteriori
risparmi che le regioni e le province
autonome sono tenute a realizzare rispetto
alle somme già definite dal decreto-legge
n. 95 del 2012 (cosiddetta spending re-
view). Sottolinea che l’incremento del ri-
sparmio è fissato in 1.000 milioni di euro
annui per le regioni a statuto ordinario
(comma 89) e in 500 milioni di euro annui
per le regioni a statuto speciale e le
province autonome (comma 90). Aggiunge
che il comma 95 incrementa la misura

della già prevista riduzione percentuale
(da 5 a 10 punti) degli importi relativi a
contratti in essere di appalto di servizi o
di fornitura di beni e di servizi stipulati da
enti ed aziende del SSN; di fatto si riduce
il livello di finanziamento del SSN stesso,
nella misura di 600 milioni di euro per il
2013 e di 1.000 milioni di euro annui a
decorrere dal 2014. Rileva che il comma
45 dell’articolo 3 introduce una clausola di
salvaguardia in base alla quale le Regioni
a statuto speciale e le province autonome
di Trento e di Bolzano attuano le dispo-
sizioni del provvedimento nelle forme sta-
bilite dai rispettivi statuti di autonomia e
dalle relative norme di attuazione. Ravvisa
l’esigenza che sia prevista una rimodula-
zione delle riduzioni di spesa recate dalle
previsioni in materia di autonomie terri-
toriali, al fine di contenere e mitigare
l’impatto della « Legge di stabilità » sul
quadro delle risorse destinate agli enti
territoriali e al comparto sanitario. Reputa
altresì opportuno avviare una attenta ri-
considerazione, alla luce dei provvedi-
menti emanati, delle norme che discipli-
nano un più autonomo e compiuto regio-
nalismo e un più articolato e organico
sistema delle autonomie locali in ordine
all’esercizio di nuove e più adeguate fun-
zioni amministrative.

Riferisce quindi in ordine al disegno di
bilancio per il 2013, che per effetto delle
norme in materia di flessibilità, introdotte
nella nuova legge di contabilità, non si
configura più come legge formale, ma
provvede alla rimodulazione delle dota-
zioni finanziarie attivabili tra le missioni
del medesimo stato di previsione. Osserva
che nell’impianto di classificazione delle
voci di spesa vengono confermate le 34
missioni e si registra un aumento da 172
a 174 dei programmi di spesa. Segnala che
il quadro generale riassuntivo evidenzia
per il 2013 entrate finali per 544,8 miliardi
euro e spese finali per 557,2 miliardi,
mentre il saldo netto da finanziare risulta
pari a 12,4 miliardi di euro e, in termini
di cassa, è pari a 80,3 miliardi di euro.
Evidenzia che, nel dettaglio, per quanto
concerne le entrate tributarie per il 2013,
esse sono previste nel quadro generale
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riassuntivo, redatto in termini di compe-
tenza, pari a 485.747 milioni, in aumento
di circa 1 miliardo rispetto al dato asse-
stato 2012. Per quanto riguarda le spese
finali, precisa, esse sono iscritte nel bilan-
cio di previsione per il 2013 per comples-
sivi 557.250 milioni nel 2013. Sostiene che
la necessità di potenziare la legge di bi-
lancio, come strumento di programma-
zione economica, persegue l’obiettivo di
rendere più trasparenti i processi di ri-
modulazione della spesa in una logica di
flessibilità annuale. Rileva che il rinnovato
contenuto del disegno di legge di bilancio
dovrà tener conto anche dell’esigenza di
una revisione e riqualificazione della
spesa.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
segnala che le incisive modifiche apportate
al testo del Governo nel corso dell’esame
alla Camera hanno contribuito a miglio-
rare l’articolato con particolare riferi-
mento alle questioni sociali.

La senatrice Mariangela BASTICO (PD)
dichiara di apprezzare le considerazioni
svolte dal relatore sul disegno di legge di
stabilità e reputa necessario che nel testo
del medesimo siano inserite apposite
norme volte a disciplinare adeguatamente
la fase transitoria del processo di riordino
delle province, al fine di evitare incertezze
normative che possano compromettere il
pieno esercizio delle funzioni amministra-
tive da parte degli enti locali interessati
alla riforma.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD)
paventa il rischio che si determini una
situazione di grave emergenza nel com-
parto della sanità in quanto le risorse
assegnate al settore sono del tutto insuf-
ficienti e il fondo a disposizione delle
regioni nel 2013 risulterà inferiore, per la
prima volta, rispetto alle risorse ricono-
sciute nell’anno precedente. Valuta,
quindi, negativamente la riduzione degli

importi relativi ai contratti in essere di
appalto di servizi o di fornitura di beni e
di servizi stipulati da enti ed aziende del
SSN. Tali pregiudizievoli misure, sottoli-
nea, rischiano di compromettere l’attua-
zione del Patto per la salute e limitano di
fatto il diritto alla salute dei cittadini.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore,
formula, quindi, una proposta di parere
favorevole con condizione e osservazione
sul disegno di legge S. 3584 Governo e
parere favorevole sul disegno di legge S.
3585 Governo. (vedi allegato 5).

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), pur apprezzando i miglioramenti
apportati al testo della legge di stabilità
nel corso dell’esame alla Camera, prean-
nuncia il proprio voto contrario sulla
proposta di parere del relatore, in quanto
appare inadeguata la disciplina in materia
di autonomie territoriali, tesa di fatto a
comprimere i margini di autonomia e
l’esercizio delle funzioni costituzional-
mente riconosciute a regioni ed enti locali.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), nel ma-
nifestare riserve e rilievi critici in ordine
alle misure recate dal disegno di legge di
stabilità in materia sanitaria e ritenendo
non adeguata la portata generale del prov-
vedimento rispetto alla crisi economica in
atto, dichiara il proprio voto di astensione
sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul disegno di legge S.
3584, recante disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013), e sul
disegno di legge S. 3585, recante bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2013 e per il triennio 2013-2015.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Norme sulla qualità e la trasparenza della filiera degli oli di oliva
vergini (C. 5565, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il progetto di legge C.
5565, approvato dal Senato e in corso di
esame presso la XIII Commissione della
Camera, recante norme sulla qualità e la
trasparenza della filiera degli oli di oliva
vergini;

rilevato che la normativa introdotta
sembra possa ricollegarsi, da un lato, ai
rapporti dello Stato con l’Unione europea,
in quanto attuativa di normativa europea,
e alla disciplina dell’ordinamento civile e
penale che l’articolo 117, primo comma,

lett. a) e l) della Costituzione, riserva alla
competenza esclusiva dello Stato, e dal-
l’altro, alla materia dell’alimentazione, af-
fidata, dall’articolo 117, terzo comma, alla
legislazione concorrente tra lo Stato e le
regioni;

evidenziata l’esigenza che siano fatte
salve le prerogative costituzionalmente ri-
conosciute alle Regioni sui profili di rela-
tiva competenza;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 179/12: Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese
(C. 5626 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 179 del 2012,
approvato dal Senato e in corso di esame
presso le Commissioni riunite IX e X della
Camera, recante « Ulteriori misure urgenti
per la crescita del Paese », su cui la
Commissione ha espresso parere alla 10a

Commissione del Senato in data 7 novem-
bre 2012;

evidenziato che il provvedimento reca
misure afferenti ad una pluralità di ma-
terie riconducibili prevalentemente alla
competenza legislativa esclusiva dello
Stato, quali, in particolare, ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato,
interventi per la diffusione delle tecnologie
digitali, anagrafi, pagamenti elettronici,
concorrenza, ordinamento delle società
imprenditoriali innovative, infrastrutture;

considerata l’esigenza che le politiche
di coordinamento della crescita e dello
sviluppo siano concordate, in sede di Con-
ferenza Stato-Regioni, con i governi regio-
nali e nella salvaguardia delle competenze
costituzionali;

preso atto delle modifiche apportate
all’articolato nel corso dell’esame al Se-
nato ed in particolare di quelle volte ad

affermare un più ampio coinvolgimento
delle autonomie regionali nell’attuazione
del provvedimento;

pur considerata la disomogeneità di
previsioni afferenti alla gestione dei servizi
pubblici essenziali, che sembra compri-
mere talune competenze assegnate in ma-
teria alle autonomie territoriali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia previsto, all’articolo 34-quinquies,
che il piano strategico di sviluppo del
turismo in Italia sia adottato dal Governo,
su proposta del Ministro con delega al
turismo, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che, in ordine
alle previsioni che incidono sui profili di
competenza concorrente Stato-Regioni,
quali i trasporti e i servizi pubblici locali,
sia fatta salva la piena potestà normativa
in capo alle autonomie regionali, in con-
formità alle prescrizioni del Titolo V della
Costituzione.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per favorire la funzionalità didattica delle scuole nei
territori montani e nelle isole (Testo unificato C. 4093 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato della pro-
posta di legge C. 3286 ed abb., in corso di
esame presso le Commissioni riunite VII e
XI della Camera, recante disposizioni per
favorire la funzionalità didattica delle
scuole nei territori montani e nelle isole;

rilevato che il contenuto della pro-
posta di legge appare riconducibile alle
materie, affidate alla legislazione esclusiva
statale, « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti

pubblici nazionali » e « norme generali
sull’istruzione », ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettere g) ed n) della
Costituzione;

considerato che la categoria delle
scuole di montagna è definita in relazione
ai comuni montani individuati con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza unificata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Martedì 11 dicembre 2012 — 364 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 4

DL 207/12: Disposizioni urgenti a tutela della salute, dell’ambiente e
dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di

interesse strategico nazionale (C. 5617 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 3 dicembre 2012,
n. 207, in corso di esame presso le Com-
missioni riunite VIII e X della Camera,
recante « Disposizioni urgenti a tutela
della salute, dell’ambiente e dei livelli di
occupazione, in caso di crisi di stabili-
menti industriali di interesse strategico
nazionale »;

considerato che il provvedimento af-
ferisce alla materia ambientale, assegnata
dall’articolo 117, secondo comma, lettera
s) della Costituzione, alla competenza
esclusiva dello Stato, ed evidenziato che i
profili relativi al « governo del territorio »,
alla « tutela della salute » e alla « tutela e
sicurezza del lavoro » sono riconducibili
alla competenza concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione;

evidenziato che la disciplina recata
dal provvedimento risponde alla necessità
di contemperare le esigenze di salvaguar-
dia ambientale e conseguente tutela della

salute con quelle di mitigazione dell’im-
patto negativo sui livelli occupazionali del-
l’area interessata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

siano previste specifiche modalità di
attuazione del provvedimento che assicu-
rino un pieno coinvolgimento della Re-
gione, in conformità alle previsioni dell’ar-
ticolo 117 della Costituzione, nelle politi-
che di bonifica e di risanamento dei siti
ove sono ubicati gli impianti dell’ILVA di
Taranto e contestualmente nelle azioni di
rilancio produttivo, da attuarsi con le
opportune profilassi igienico – sanitarie;

e con la seguente osservazione:

valutino le commissioni di merito
l’opportunità di stabilire che la Regione sia
impegnata nel compito di monitorare gli
effetti della produzione mediante specifi-
che indagini epidemiologiche e attraverso
uno screening assiduo al fine di prevenire
gli effetti deleteri dei processi produttivi
sulla salute dei lavoratori e dei cittadini e
sull’ambiente.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2013) (S. 3584 Governo, approvato

dalla Camera).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e
bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015 (S. 3585 Governo,

approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminati congiuntamente il disegno
di legge S. 3584, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità
2013) », ed il disegno di legge S. 3585,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2013 e per il trien-
nio 2013-2015 », approvati dalla Camera e
su cui la Commissione ha espresso parere
alla V Commissione della Camera in data
24 ottobre 2012;

rilevato che il disegno di legge di
stabilità 2013 realizza gli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica indicati
nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2012, con-
sentendo il raggiungimento, nel 2013, del-
l’obiettivo del pareggio di bilancio in ter-
mini strutturali, nonché il finanziamento
di alcune spese indifferibili;

evidenziate, per quanto attiene agli
specifici profili di interesse della
Commissione, le norme del disegno di
legge di stabilità recanti misure volte a
perseguire ingenti riduzioni di spesa de-
stinate agli enti territoriali ed al com-
parto sanitario;

rilevato come i disegni di legge in
esame attengano in via generale alla ma-

teria « sistema contabile dello Stato », di
cui all’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

sul disegno di legge S. 3584 Governo,
recante « Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato » (Legge di stabilità 2013);

con la seguente condizione:

sia prevista una rimodulazione delle
riduzioni di spesa recate dalle previsioni in
materia di autonomie territoriali, al fine di
contenere e mitigare l’impatto della
« Legge di stabilità » sul quadro delle ri-
sorse destinate agli enti territoriali e al
comparto sanitario, e siano altresì previste
apposite norme volte a disciplinare la fase
di transizione del processo di riordino
delle province;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di avviare una attenta riconsi-
derazione, alla luce dei provvedimenti
emanati, delle norme che disciplinano un
più autonomo e compiuto regionalismo e
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un più articolato e organico sistema delle
autonomie locali (comuni e province) in
ordine all’esercizio di nuove e più ade-
guate funzioni amministrative;

esprime altresì

PARERE FAVOREVOLE

sul disegno di legge S. 3585 Governo,
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2013 e per il trien-
nio 2013-2015 ».
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